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SANZIONI più severe per

la violenza sessuale in fami-

glia, anche se questa arriva

dal semplice convivente: i

maltrattamenti contro i fa-

miliari saranno aggravan-

te.E leextracomunitariechede-
nunceranno mariti o parenti
violenti avranno diritto al per-
messo di soggiorno. A Palazzo
Chigi sono certi che stamane
sul pacchetto sicurezza ci sarà
massimo consenso. E così do-
vrebbe essere grazie al ritorno
del reato di falso in bilancio e
delle nuove norme sui maltrat-
tamenti in famiglia oltre al-
l’estensione dell'articolo 18 -
cioè alla possibilità per le extra-
comunitariedi richiedere ilper-
messo di soggiorno in caso di
violenza-ancheperleclandesti-
ne che denunciano mariti o pa-
renti violenti. Questo dovrebbe
tacitare anche il ministro Polla-
strini che però ieri, fino all’ulti-
mo, ha dato per non scontato il
suo voto: «Il mio consenso sarà
condizionato al nesso pacchet-
to-diritti, processo, tratta e mi-
nori. Vigilerò in maniera parti-
colare su alcune richieste avan-
zate nell'ultimo Consiglio dei
Ministri, il cui esito determine-

rà il livello del mio consenso.
Ma ho motivi per ben sperare».
C’è però il nodo Rifondazione.
«Non vogliamo sindaci-sceriffi
- ha ribadito Silvio Crapolic-
chio - , non vogliamo che le cit-

tàdiventino città di polizia, cre-
diamo si debba lavorare sull'in-
tegrazionesociale». E per Rifon-
dazione e Ferrero nel pacchetto
sono stati introdotti due emen-
damenti contro caporalato e
contraffazione. Le misure an-
ti-contraffazione vengono così
scorporate dal ddl sulla certezza
dellapenaeci saràancheunari-
duzione della pena prevista per
i venditori in strada.
Non più quattro ma cinque
ddl: il testoriscrittoe limato,do-
vrebbe avere via libera. Cosa
cambia. Cambia innanzi tutto
il «falso in bilancio» che torna

adessere reato. Voluto daAnto-
nio Di Pietro e da Ferrero la mi-
sura innalza le pene che nella
scorsa legislatura erano state al-
leggerite. In particolare, la pena
per chi falsifica i bilanci sale fi-
no a quattro anni (prima erano
due)evengonocancellati icom-
mi che escludono la punibilità
sele falsitàoleomissioninonal-
terano in modosensibile il qua-
dro societario. In caso di società
quotate in Borsa, la reclusione
passa da un massimo di tre a sei
anni. Aumentano anche i tem-
pidiprescrizionementre ipote-
ridiespulsionedeiprefetti si fer-

meranno di fronte ai minoren-
ni e a chi sta in Italia da più di
dieci anni. Limitata anche la
parte che riguarda la «certezza
della pena». Ridotti i reati per
cui è previsto l’obbligo di custo-
dia cautelare: valido in caso di
rapina e incendio boschivo,
mentre per il furto in apparta-
mentoeloscippoèapplicatoso-
lo se ci sono aggravanti. Infine -
e anche questa richiesta accon-
tenta i ministri della cosiddetta
sinistraradicale - è stataprevista
la distruzione d'ufficio dei cam-
pioni di Dna raccolti in caso di
assoluzione del soggetto.

TRE TRANCHE da 25mila euro per la prote-

zione dei suoi cantieri. Versati alla famiglia di

Siculiana che fa capo al latitante Gerlandino

Messina. Pagava, era costretto a pagare Giu-

seppe Catanzaro.

Non uno qualsiasi: è

anche il presidente di

Confindustria di Agri-

gento.Asettembre il suoimpian-
to di trattamento rifiuti era stato
danneggiato da un attentato, un
segnale. Ora Catanzaro, assieme
ad un altro gruppo di imprendi-
tori - due di loro, nel 2002, in
un’altra inchiesta sempresul rac-
ket, erano stato individuati dagli
inquirenti come vittime, ma du-
rante gli interrogatori avevano
negato ed erano stati così con-
dannati per favoreggiamento al-
la mafia - ha denunciato. E così
la polizia di Stato, nell’operazio-
ne «Marna» su disposizione dei
pm della Direzione distrettuale
antimafiaFernandoAsaro,Gian-
franco Scarfò e Giuseppe Fici, ha
arrestato una decina di persone,
tra cui il consigliere comunale di
Siculiana, Francesco Gucciardo.
Per tutti l’accusa è di associazio-
ne mafiosa armata ed estorsioni,
compiute,secondoquantoaccer-
tatodagli inquirenti, tra il 1998e
il 2006. Determinanti, oltre alle
dichiarazioni degli imprendito-
ri, anche quelledel collaboratore
di giustizia Maurizio Di Gati. Il
consigliere comunale finito in
manette è accusato di aver fatto
parte in passato della scorta ar-
mata che proteggeva negli spo-
stamenti proprio il boss latitante
Messina.Tra lepersonecherisul-
tano indagate c’è anche il sinda-
co di Siculiana Giuseppe Sinagu-
glia (Ds)e il comandantedeivigi-
liurbaniGiuseppeCallea.LaPro-
cura ritiene che alcuni provvedi-
menti amministrativi siano stati
adottati per spingere i Catanzaro
a pagare la tangente agli espo-
nenti mafiosi.
«In questo momento non è con-
sentitoanessunotirarsi indietro.
Gli imprenditori devono capire
che non possono più starsene ad
osservare» ha commetato ieri il
procuratore di Palermo, France-
sco Messineo: «È importantissi-
mo che la lotta alla estorsioni
non soltanto si faccia con tutti i
mezzi necessari, ma che soprat-

tuttopossafinalmentecomincia-
reacontare suunatteggiamento
responsabileeavvedutodellacol-
lettività, che sino a questo mo-
mento forse è mancato e di cui
soltanto ora si cominciano a ve-
dere i primi segnali positivi. Non
possiamo proteggere coloro che
non vogliono essere protetti o
non chiedono di essere protet-
ti».

Sicurezza, arriva il pugno duro sulle violenze in famiglia
Giro di vite sui maltrattamenti, permesso di soggiorno alle immigrate che denunciano. Furti, in carcere solo con l’aggravante

I cartelli antimafia comparsi a Palermo Foto Ansa

CaporalatoFalso in bilancio

Il piano oggi di nuovo
in Consiglio dei
ministri. Il nodo Rc:
«Non vogliamo
sindaci sceriffi»

Stretta sul caporalato.
Accanto ai ddl, il Consiglio
dei ministri approverà
anche due misure contro
caporalato e contraffazione
che si configurano come
emendamenti. Le misure
anti-contraffazione
vengono così scorporate
dal ddl sulla certezza della
pena e ci sarà anche una
riduzione della pena
prevista per i venditori in
strada (la formulazione
originaria prevedeva fino a
tre anni di carcere).

Portopalodi Capo Passero,un pugno
di case scagliato alla rinfusa fra cielo
e mare, è balzato agli onori della cro-
naca per la più grande tragedia del
mareaccadutanelMediterraneodal-
la fine della seconda guerra mondia-
le a oggi: il naufragio del barcone
malteseF-174.Una«carrettadelma-
re»cheportavail suocaricodisperan-
zaepovertàverso l'Italiaecheèmise-
ramenteaffondata la nottedi Natale
del 1996, a 19 miglia da Portopalo,
spezzando i sogni e la vita di 300
clandestini. Ma oggi, con gli sbarchi
quasi all'ordine del giorno e tanti
drammatici naufragi, chi si ricorda
piùdiquella terribilenotte?Sonopas-
sati quasi 11 anni da una tragedia

chenessunovolevaaccettare sindall'
inizio; perché nelle settimane che se-
guirono quella maledetta notte, i pe-
scatori di Portopalo che battevano
quel trattodi mare trovavano sì, ogni

giorno, nelle proprie reti, insieme al
pescato, corpi umani, ma temendo
indagini che avrebbero determinato

per loro ilbloccodellapescaedella lo-
ro attività, presero una decisione sen-
zarespiro:avrebbero ributtato i cada-
veri e i pezzi di corpi orrendamente
mutilatidei clandestini inmare.Tut-
ti. Come se il naufragio dell'F-174
non fosse mai avvenuto. Purtroppo
anchelenostre leggi sull'immigrazio-
ne hanno più volte contribuito a far
voltare la testa da una parte mentre
dall'altrasi sta consumandounatra-
gedia. Come dimenticare quel che è
accaduto a Corrado Scala, un pesca-
tore di Portopalo che con la sua bar-
ca, «Cico», qualche anno addietro
diede soccorso a un'altra «carretta
del mare» in difficoltà? Scala venne
incriminato con l'accusa di favoreg-
giamento dell'immigrazione clande-
stinaegli fuanche sequestrata labar-

ca.Eunaltro pescatoredi Portopalo -
Carnemolla - anni dopo la tragedia
dichiarerà:«Noi quellanotte sapeva-
mo che c'era una nave in difficoltà e
abbiamo pure sentito l'Sos ma c'era
mare forza sette in aumento. E poi io
lavoro in mare da 40 anni e non vo-
glio perdere il lavoro».
Il diavolo però fa le pentole ma non i
coperchi. Così, dopo parecchi anni,
la verità salta fuori da un'inchiesta
del giornalista Giovanni Maria Bellu
-grazieancheal contributodelpesca-
tore Salvatore Lupo, che proprio per
questoviene«costretto»adandarvia
daPortopalo - chedà lanotiziadel ri-
trovamento del relitto F-174 su «la
Repubblica» del 15 giugno del 2001.
Bellu su questa torbida vicenda scri-
verà anche un libro: «I fantasmi di

Portopalo».
Fantasmi certo, come sembrano fan-
tasmi i colpevoli, in un processo infi-
nito che si è spezzato in 2 tronconi;
unoè ripartitodall'Appello senzache
inrealtà siamai statocelebrato il pri-
mo grado, a Catania, mentre l'altro,
rimasto a Siracusa, il 9 maggio scor-
sohamandatoassolto l'armatorepa-
chistanoTurabAhmedSheik - ritenu-
to l'organizzatoredella tragica traver-
sata - dall'accusa di omicidio volon-
tario plurimo e per la quale rischiava
l'ergastolo.
Intanto, a soli dieci anni di distanza
da quella notte del '96, la Protezione
Civile riceveva l'incaricodalPresiden-
te del Consiglio per avviare le opera-
zioni di recupero del relitto e dei resti
delle vittime.

■ di Saverio Lodato

Il corodei consensi èunanime.Soprattuttoall'indo-
mani dello studio Confesercenti dal quale si evince
che quattro regioni sono in mano alle mafie; che il
fatturato di queste mafie Spa è pari al 7 per cento
delpil; cheunterzodell'economiaillegaleè costitui-
to dal taglieggiamento di aziende e negozi. Il blitz
di Agrigento ha svelato un grumo di complicità in
unaprovincia che hasempre goduto dello status di
enclave decentrata rispetto a Palermo. Si apprende
che oltre alla collaborazione di un pentito, sono ri-
sultate decisive le denunce di cinque imprenditori:
l'atteggiamento del «non ti pago» risulterebbe fi-
nalmente contagioso.
C'èperò, fra inomidei cinque imprenditori,unno-
mechestona.QuellodiGiuseppeCatanzaro,presi-
dentedellaConfindustriadiAgrigento, ilquale,pri-

ma di fare il gran salto, sborsò settantacinquemila
euro.Risaleadappenaqualche settimanafa il pro-
clama di Confindustria siciliana che, in ritardo di
sedici anni rispetto all'assassinio di Libero Grassi,
si era impegnataad espellere i collusi. Saràdunque
allontanato Giuseppe Catanzaro? Ma il punto
nonèquesto.Possibile cheLucaMontezemolo,pre-
sidente di Confindustria, quotidianamente atten-
to ai governi che non hanno governato e ai salari
che in Italia sono troppo bassi, non si impegni in
una disamina altrettanto impietosa di quanto ac-
cade a casa sua? Le prime a pagare sono proprio le
grandiaziende,altrodatoConfesercenti.Monteze-
molo si ispiri allora al versetto del profeta Isaia:
«Và. Sii la Vedetta Notturna Quello che vedi gri-
da». Quotidianamente, però. Non a corrente alter-
nata.
 saverio.lodato@virgilio.it

Continuano le ricerchedeidispersi inmaredopoilnaufragio
dell’altri ieri. Un undicesimo cadavere è stato rinvenuto nel
marediVendicari.Ma le tragediedelmarenonfermanole car-
rettediclandestinichecontinuanoasolcare ilbassoMediterra-
neo, dirette verso le coste italiane. Così dopo i due naufragi in
Sicilia e in Calabria, costati la vita ad almeno 17 migranti, an-
che nelle ultime ore gli sbarchi sono proseguiti senza sosta.
TantocheancheilpresidentedellaRepubblicaGiorgioNapoli-
tano è intervenuto sottolineando che quello dell'immigrazio-
neèunproblemachel'Italia«puòrisolveresolo insiemeaglial-
tripaesieuropei».Nuovala tecnicautilizzatadai trafficantiche
sembrano privilegiare nuovamente le navi «madre» per tra-
sportare il loro«carico» di esseriumani. Una volta inprossimi-
tà della costa, gli immigrati vengono poi abbandonati al loro
destinosu alcunipiccoli gommoniche spessosi capovolgono.

IN ITALIA

Sono stati in 6 mila, se-
condo le stime degli orga-
nizzatori, i tabaccai che
hanno manifestato ieri a
Romaperchiederealgover-
no più sicurezza. Giunti da
ogni parte d’Italia, hanno
attraversato il centro sotto
le bandiere bianche e blu
della Federazione italiana
tabaccai, dietro un grande
striscione con la scritta «Al
servizio dello Stato, abban-
donati dallo Stato». Per de-
nunciare la dimensione di
insicurezza in cui vivono,
facile bersaglio di ladri e ra-
pinatori, i tabaccai indossa-
vano un «fratino» bianco
con la scritta «Siamo i ban-
comat della criminalita».
Hanno scandito slogan e
suonato fischietti per chie-
deremaggiorevigilanzadel-
le forze dell’ordine e la pos-
sibilità di poter ricevere pa-
gamenti via bancomat, per
non essere costretti a tene-
re molti contanti. Tra i ma-
nifestanti anche il fratello
diFrancescoGaito, il tabac-
caiodi47anni,ucciso l'8ot-
tobre scorso a S.Antimo.

Torna il falso in bilancio.
La misura innalza le pene
che nella scorsa legislatura
erano state alleggerite. In
particolare, la pena per chi
falsifica i bilanci sale fino a
quattro anni (prima erano
due) e vengono cancellati i
commi che escludono la
punibilità se le falsità o le
omissioni non alterano in
modo sensibile il quadro
societario. In caso di
società quotate in Borsa, la
reclusione passa da un
massimo di tre a sei anni.

■ Pugno duro della Cassazione
neiconfrontideinomadichefor-
niscono false generalità e hanno
precedenti penali. La Suprema
Cortehadecisochenonpossono
patteggiare la pena e quindi ave-
re la sospensionedella condanna
grazie al rito alternativo. In prati-
ca commetterebbero un errore i
giudicidi«manica larga»che -di-
cendo sì al patteggiamento - non
mandano in prigione i giovani
zingari sorpresipiù volte a rubare
e a bluffare su nome e cognome.
In particolare, Piazza Cavour ha
dato ragione al ricorso del Procu-
ratore generale della Corte di Ap-
pello di Bologna che ha protesta-
to contro la concessione del pat-
teggiamentoe dellapena sospesa
- da parte del Tribunale di Bolo-
gna nel 2004 - a una nomade di

origine slava colta in flagrante,
più volte, a rubare in apparta-
menti, la quale - nel corso di vari
arresti - aveva declinato ben cin-
que diversi nomi, anni e luoghi
dinascita.AdavvisodelPgera«il-
logico» concederle il patteggia-
mento e la sospensione della pe-
na dal momento che «l’incertez-
za sull’effettiva identità dell’im-
putata, già condannata o denun-
ciatacondiversegeneralità, sipo-
ne in insanabile dissidio con la
possibilità di ritenere a ragione
vedutachesi asterràdalcommet-
tere ulteriori reati». Questo pun-
to di vista è stato condiviso dalla
Cassazione che sottolinea come
neiconfrontidi«unsoggettostra-
nieroche non risulti avere stabile
dimorain Italia, chenonsia stato
compiutamente identificato e
chesiagiàstatocondannatoode-
nunciatoanchecondiversegene-
ralità» non può «essere formula-
to un giudizio prognostico favo-
revole» in base al quale concede-
reilpatteggiamentoelacondizio-
nale. Così gli «ermellini»hanno
annullato il patteggiamento del-
la nomade e hanno ordinato un
nuovo processo ordinario senza
alcun beneficio.

IL PUNTO
Le aziende e quei «no» a corrente alternata

DOPO IL NAUFRAGIO DI DOMENICA
A caccia delle «navi madri»

PROTESTA A ROMA
I tabaccai: «Siamo noi
i bancomat dei criminali»

Il barcone affondato
i corpi che man mano
si impigliavano nelle
reti dei pescatori
E l’armatore assolto...

Per gli «ermellini»
gli stranieri che danno
ai giudici generalità
multiple non devono
avere patteggiamento

Ladro in galera anche
se non è riconoscibile
La Cassazione sul caso di una ragazzina rom:
niente pena sospesa per chi dà nomi diversi

Pizzo, ad Agrigento
costretta a pagare

anche Confindustria
L’imprenditore presidente dell’associazione ha dovuto

versare 75mila euro. Poi la denuncia, 11 arresti

Pene inasprite
per gli sfruttatori

CIMITERO MEDITERRANEO La tragedia del Natale ’96, la cortina di silenzio e la verità venuta allo scoperto per un’inchiesta giornalistica. E ancora oggi sui «viaggi» silenzi e morte

Ti ricordi Portopalo? 300 immigrati abbandonati in mare. E nessun colpevole

Fino a 4 anni
per chi trucca

■ / Agrigento

Avviso affisso in un tabacchi Foto Ansa
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